
Dracula  e  quel  morso  sul
collo…
Vengo dalla Transilvania, ho i capelli rossi e la carnagione
bianca, il nome della mia città, Bistriz, compare nel film del
1992 di Francis Ford Coppola, Dracula, tratto dal libro di
Bram Stoker, quando viene descritto il viaggio dell’avvocato
Jonathan  Harker  in  Transilvania,  verso  il  castello
dell’eccentrico conte Dracula. Potevo mai non scrivere niente
su Dracula, con tutti questi presupposti? Devo dire che odio
gli stereotipi e tutti i luoghi comuni nel trattare questo
argomento, perciò cercherò di evitarli. Quando uscì il film
vivevo in Portogallo, a Lisbona, con una borsa di studio. Sono
andata a vederlo insieme ai miei colleghi dell’università.
Confesso che non sapevo assolutamente niente sulla leggenda
del conte Dracula e il film mi ha trovato impreparata ad
affrontare tutte le domande che mi venivano fatte in seguito
al film.
A scuola, in Romania, avevo studiato tutto sul principe Vlad
III di Valacchia, soprannominato l’Impalatore. L’insegnante di
storia era un suo ammiratore, per noi era un eroe nazionale,
un principe guerriero, che nel cinquecento ha difeso il paese
dall’invasione ottomana, che ha cercato di unire i principati
in un unico stato moderno, con la capitale a Bucarest. Avevo
imparato che era un uomo di cultura, che leggeva Aristotele, i
classici,  gli  autori  medievali,  che  inizialmente  fu
incoraggiato nella sua campagna anti-ottomana anche dal Papa
Pio II, che lo vedeva come un simbolo della cristianità. Era
crudele ma giusto, gli aneddoti che circolavano sulla sua
sanguinaria crudeltà (oltre 100.000 tra turchi e criminali
impalati) erano – cito testualmente dal mio libro di storia –
“frutto  di  una  cospirazione  internazionale  che  serviva  a
compromettere la sua immagine eroica”. Il dittatore rumeno,
Ceaușescu, era anche lui un grande ammiratore del principe
Vlad  Țepeș  e  non  permise  che  l’eroe  nazionale
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fosse identificato con il vampiro di Bram Stoker. Infatti, il
romanzo Dracula fu tradotto in rumeno soltanto dopo la caduta
del comunismo (nel 1989).
Vi potete immaginare quanto fui sconvolta nel vedere il film
di  Coppola  e  nel  sentire  domande  del  tipo:  “Ma  veramente
esistono vampiri in Transilvania?”, “Ma veramente beveva il
sangue?”, “Ma le foreste sono così tenebrose come nel film?”.
Il principe guerriero, coraggioso e abile militare, il grande
patriota, diventò ad un tratto il principe delle tenebre, 
sanguinario, che insegue nei secoli la sua amata. La verità è
che  la  storia  era  affascinante  e  l’interpretazione
altrettanto.  20  anni  prima  della  saga  Twilight,  il  film
Dracula conquistò tutti e a me cambiò la vita!
Come ho già detto, venivo dalla Transilvania, avevo i capelli
rossi e la pelle bianca, la mia città compariva nel film,
potete immaginare che aura di mistero possa aver gettato su di
me  questo  film.  I  ragazzi  mi  corteggiavano  per  provare
l’emozione di stare con una “discendente dei vampiri”, mi
chiedevano di dargli dei morsi sul collo e io stavo al gioco,
anche se spesso pensavo al mio insegnante di storia e mi
vergognavo… Vi chiederete fino a che punto questo film ha
cambiato la mia vita? Beh, tra i ragazzi dell’università che
furono incuriositi dalla mia “discendenza vampiresca” c’era
uno, italiano, che più di 10 anni dopo sarebbe diventato mio
marito. Conquistato con un morso sul collo…
 


